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L'infanzia abbandonata 
Fra le miserie più grandi del mondo 

contemporaneo vi è certo quella dell’in- 

fanzia abbandonata. 
Noi ci occupiamo di molte e molte cose, 

cerchiamo di colmare molte lacune, di cor- 
reggere molti difetti dell’epoca nostra, ma 

poco generalmente ci curiamo di questo 

mondo piccino dibattentesi, senza mezzi 

di difesa, in mezzo ad un branco di sfrut- 

tatori senza cuore e senza sentimento, ca- 

paci di tutte le nefandità di cui, mente u- 
mana può essere creatrice, 

Quindi non sarà mai abbastanza l’insi- 

stere su questo argomento, non sarà mai 

superfluo il richiamare su di esso l’atten- 

zione del pubblico. 

Ecco perchè amiamo riprodurre le se- 

guenti linee che troviamo sulla non so- 

spetta Lombardia di Milano e che sono 

preziose : 

«La questione dell’infanzia abbandonata 

preoccupa da tempo la mente di sociologi 

e di pubblici amministratori, ma ben poco 

di pratico e di concreto si è concluso ; anzi 

si può addirittura dire, che se si tolgono 

gli sforzi — veramente lodevoli — della 

privata beneficenza, nulla hanno fatto lo 
Stato ed i Comuni per sanare una piaga 
sociale che diveata sempre più terribil- 

mente cancrenosa, 

Quando i vincoli della famiglia e gli 
affetti intimi erano più fortemente sentiti, 

quando la lotta per l’esistenza era meno 

viva, meno tumultuosa e l’egoismo non 
aveva ancora creato quei fenomeni di be- 
stlalità che mettono l’uomo, in fatto di 
sentimento e di passionalità, di istinto di 

conservazione ad un grado molto ma molto 

al di sotto di quello a cui vegetano i più 
infimi esseri della natura, i casi di inno- 

centi creature abbandonate a se stesse ed 

al desiderio, erano rarissimi, per non dire 
nulli. 

Il progresso, co’ suoi immensi benefizi 
ha portato anche dei mali gravi. Fra que- 
sti il peggiore è quello dell’infanzia ab- 

bandonata : le nascite illegittime crescono 

spaventosamente e in egual grado aumen- 
tano i figli illegittimi abbandonati alla 

strada » 
Il giornale milanese prosegue esponendo 

le condizioni miserrime dell’infanzia abban- 

donata a Milano, ove le cose sono ridotte 

ad un punto che esiste una popolazione di 
franciulli che non hanno nè famiglia nè 

tetto, non sanno da dove vengono, cosa 

debbano fare, ove andranno a finire. 

Naturalmente la Lombardia e con essa 

tutti i giornali liberali e socialisti, si pre- 

occupano moltissimo del fatto; ma non 

sanno escogitare che rimedii indiretti. 

Eppure, giudicando dalle stesse parole 

del giornale milanese, si dovrebbe  facil- 
mente venire nella conclusione che non è 

già il progresso ad averci regalata l’infan- 

zia abbandonata, ma l’immoralità pubblica 
che non ha potuto diffondersi all'ombra 

di un progresso falso. 
Invece di invocare l’intervento dei pub- 

blici poteri per collocare al sicuro i pic- 
coli vagabondi; rimedio che deve essere 

posto in opera, ma non fruttifero mai ab- 

  

| bastanza, bisogna rimettere in onore il sen- 

timento della famiglia. 

Rai è forse col vaghesgiare la Jegge del 
divorzio, col dare ogni giorno in pascolo 

al popolo sui teatri scene di depravazione 
famigliare, col distaccare la donna dalle 
affezioni domestiche, che riuscirà a conso- 

lidare la famiglia e con ciò a rendere più 
Saldi i vincoli di sangue, più sentiti i do- 
veri dei genitori verso le prole? 

A noi non sembra davvero? 
Però i liberali, probabilmente, non ri- 

nunzierebbero a nessuna delle cose sum- 
menzionate, costasse anche un rincrudi- 
Mento della piaga, che oggi lamentiamo 
dovunque, 

po, = ge 

i EL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Quelle di sabato e di domenica sono 

Stato duo importanti sedute alla Camera. 
Sia perchò in esse fu approvata la ridu- 

zione del dazio sul petrolio, sia perchè fu 
iniziata la discussione sugli sgravi pei 
Comuni. 

Notevole, nella seduta di domenica, la 

“isposta del sottosegretario Facta all’on. 
*0astavino, che lo richiedeva sul primo 

atticolo dello Statuto. acta rispose che 

    

  

l’autorità farà sempre rispettare quel primo 
articolo come legge dello Stato. Ma se l’au- 
torità lo farà in avvenire rispettare come 
lo fece pel passato, c’è poco da confortarsi 
in questa dichiarazione del governo ! 

Nella seduta di ieri, discutendosi lo 
sgravio dei Comuni, si toccò dell’avoca- 
zione delle scuole allo Stato e dell’inse- 

gnamento religioso. I due problemi si af- 
facciarono così colossali, che la Camera si 

affrettò a rimandare ogni discussione sulla 

legge stessa. i 

Dopo ciò, con i soliti complimenti di 

prammatica la Camera si aggiorna fino al 

25 aprile. 

SENATO. 

Il Senato ha nella seduta di sabato esau- 
rita la discussione sul Magistrato delle 

acque per le Provincie Venete e per Man- 
tova. La legge non fu peraltro votata ; ma 
rinviata all’ Ufficio Centrale pel coordina- 

mento. 

Ap 

- Mon. BONOMELLI 
SMENTISCE LE INTERVISTE 

  

L° Osservatore Romano pubblica la se- 

guente nota: «Mons. Monomelli vescovo 
di Cremona fa sapere che è stato assai di- 
spiaciente nel vedere pubblicato come una 
intervista un colloquio che gli era stato 
chiesto per trattenersi con lui su cose 
esclusivamente riguardanti gli emigranti e 
la emigrazione e che per suo espresso vo- 
lere non aveva altro oggetto che questo. 

Tanto più vivo ci dice il prelato è stato 
il suo rammarico per le molte cose inesatte 

ed elaborate con arte sottile che in quella 
intervista gli vennero attribuite e delle 
quali intende declinare per mezzo nostro 
qualsiasi responsabilità. 

  

I funerali delle vittime della “Jena, 

  

Tolone, 16. — Imponenti riuscirono i 

funerali alle vittime della Jena. 

Si contarono 280 corone, dopo le quali 
sfilano carri di artiglieria che portano cia- 
scuna cinque o sei bare. coperte di velluto 
rosso, circondate da fasci di bandiere. 

Seguono immediatamente le famiglie delle 
vittime. Vengono poscia: il -Presidente 
Falliéres, il Presidente della Camera del 
Senato, i ministri Ammiragli, ufficiali su- 

periori di marina ed infinite associazioni, 

Il corteo avanzava in un silenzio impo- 

nente in mezzo a due ali di truppe che 
| rendono gli onori e fra grande folla. 

All’arsenale militare parlarono Falliòres, 

l'ammiraglio Mancheron rimasto ferito nel- 

l’ esplosione, e diverse altre autorità. 
Ln Pea 
gear 

Note e commenti 
L’«<Avanti» va bene. 

Lo dice Enrico Ferri con queste parole: 
« Mentre mi è grato esprimere la fraterna 

riconoscenza mia e dei compagni che con- 

corrono alla redazione, amministrazione e 
pubblicazione dell’ Avant per la grande 
prova di fiducia dataci dagli abbonati che 

— in numero triplicato da quello che 

erano nel gennaio 1906 — ci hanno or 

ora data o rinnovata la loro solidarietà 

ecc. ». ; 
Un giornale di partito, il quale, perve- 

nuto alla età di undici anni e proprio 

quando il partito si sfascia e si fraziona 

in cento chiesuole che vogliono ognuna il 

loro organo, in meno di un anno #plica 

il ninmero degli abbonati, è un miracolo 

che si avvicina a quello opegato da Nostro 

Signore con la moltiplicazione dei pani e 

  

dei pesci. Il taumaturgo Ferri dunque fa 

cose inaudite ! 

Però... 6 

Niente paura in questo però. Volevamo 
solo dire che un giornale, il quale triplica 
così il numero dei suoi abbonati, non oc- 
corrono spedienti speciali per accalappiare 
i medesimi. Vengono da sè perchè il gior- 
nale piace; e tanto basta. 

Ma è questo appunto che non basta a 
Enrico Ferri, il quale. — annunziata la nrico i 1 

triplicazione degliabbonati — soggiunge : 
« Mi è grato annunciare una nuova com- 

binazione che, iniziata e studiata da qual- 
che tempo, abbiamo ora potuto definitiva- 
mente concludere. 

| Trattasi di una conveazione 

l’Avanti e la ben nota Società Anonima 

Italiana di Assicurazione contro gli infor- 

tuni, residente in Milano (Piazza Cordusio 

9), che è istituita dall'antica Società delle 

Tata Stra: 

i Assicurazioni Generali di Venezia ed è 

Specialità FOCACCIE PASQUALI a L. 2 al Kg. - 

rappresentata dalle agenzie di essa, in 

tutta Italia. 

Per questa. convenzione noi offriamo a 

tutti gli abbonati (vecchi e nuovi) del- 
l Avanti un'assicurazione complessiva con- 

tro gl’infortuni extra-professionali... » 

Una assicurazione dunque, un premio 

che si offre agli abbonati. Ma queste son 
cose che. ordinariamente si offrono a fine 

d’anno, quando si batte la gran cassa per 

racimolare abbonati, e quando questi non 

vengono da sè, senza. efficaci stimolanti. 

Ma adesso, e con un numero triplicato di 

abbonamenti fatto in barba all’ Azione sin- 

dacalista e al. Tempo rifromista! Via, è 
per lo meno un extra tempus, che mette 
un po’ in dubbio il miracolo. 

Compensazione. 

Molti sono i professori, che si lagnano 

di non essere pagati. dal governo; ma co- 

storo dovrebbero pensare che vi sono dei 

loro colleghi, i quali sono pagati anche 
troppo, e, quello che più importa, senza 

far niente. V°è dunque compensazione, di 

cui bisogna tener conto. 

Valga il caso del prof. Cinquini. 
Il prof. Cinquini, titolare di latino e 

greco al ginnasio Mamiani di Roma, a 2400 
lire di stipendio, fu nominato capo sezione 

a 4000 e dopo pochi giorni, senza aver 

esercitate le funzioni di tale carica, fu no- 

minato provveditore agli studi. 
I provveditori protestarono, perchè il 

Cinquini nel concorso per tal. posto non 

era stato dichiarato eleggibile. Allora egli 

domandò di essere nominato provveditore 

reggente a 3500. Fu accontentato e senza 

occupare il posto, restò a Roma ad inse- 

gunare nei licei. Non contento ancora, ri- 

corse al Consiglio di Stato, per ricevere 

il posto di capo divisione al ministero o 

di provveditore. L'on. Bianchi, a tagliar 
corto la questione, lo nominò insegnante 

titolare nei licei a 3000. Tutto parve finito; 

avendo il Cinquini firmata una rinuncia; 

quando l’on. Rava gli accordò un assegno 

speciale ad personam di 900 lire annue 

fino al tempo in cui non avrà raggiunto 
lo stipendio di capo sèzione, cioè comples- 
sivamente oltre a 10.000 lire! 

Se v’ è qualche professore che in Italia 

muore d’ inedia, vedrete che questo  pro- 

fessor  Cinquini minaccia di crepare di 

indigestione. Minerva sa quello che si fa! 

E «on» 

La morte di Parmenio Bettdli. 

  

Bergamo, 16. — Oggi alle ore 12.55 

cessava di vivere improvvisamente il noto 
pubblicista moderato Parmenio Bottoli. 

Ieri sera verso le ore 20.50 mentre stavi 
leggendo a sua moglie e ad un suo amico 

un suo nuovo lavoro drammatico intitolato 

Luce Gialla e destinato al Pro Famiglia, 

veniva preso da apoplessia. 

  

Parmenio Bettòli era nato il 17 gennaio 
1855 a Parma. Giovanissimo ‘incominciò è 
scrivere pel teatro e per giornali. Scrisse 
parecchi lavori drammatici, aleuni dei quali 
come il Gerente responsabile, il Boccaccio 
a Napoli, che per lungo. tempo vissero 

sulle scene. Fu redattore corrispondente, 
collaboratore del Corriere della sera, del 
Fanfulla, dell’ Araldo, del Popolo Romano, 
del Diritto, della Riforma, della Gaxxetta 
piemontese, del Caffaro, del Piccolo, della 
Scena illustrata, della Lettura, del Pro 
Famiglia, della Perseveranza, della Gax- 
metta di Parma. Venne nel 1890 a dirigere 
la moderata Garzetta, poi la Nuova Gaax- 
xetta, ora curava le riviste artistiche presso 
l'istituto italiano di arti grafiche, e colla- 
borava all’ Eco di Bergamo, militò costan- 
temente nel partito moderato conservatore. 
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Sciopero dei paneitie 

Vienna, 16. — Iersera ò scoppiato lo 

sciopero dei lavoranti fornai. I panettieri 

domandano la riduzione delle ore di lavoro 

e aumento di salari; ma.i padroni per 

per ora non sembrano affatto disposti a 

cedere, anche solo in parte, alle loro pre- 

tese. s 

Complessivamente sl sono messi in iscio- 

pero 6000 lavoranti fornai, che erano oc- 

cupati in 700 forni. 
  

  

UCCISO DAL CROLLO D'UN TETTO. 

Milano, 17. — In una fabbrica in co- 
struziono alle cascine Colombe essendosi 
smossa una trave metallica del tetto questo 

sprofondò precipitando con due piani sot- 
\ tostanti nella cantina ove lavoravano alcuni 

operai, L’ operaio Pavesi Enrico d’ anni 16   
Ì e . 

| morì. Altri cinque oporal riportarono le- 
i sioni varie. Solo certo Manini Ignazio si 
i trova in grave stato, E° stata aperta una | 
| inchiesta. 

  

Di una, importantissima questioni 
  

R ga n a 

i benefici parrocchiali 
<> 

Che il Parroco abbia il dovere di con- 
servare l’intengrità del Beneficio, di non 

deteriorarne le condizioni di fertilità e di 
migliorarne i redditi, apparisce dal fatto 

che ogni nuovo investito all’atto della isti- 

tuzione canonica, colla mano stesa sul Van- 

gelo, giura di conservare i beni del Bene- 

ficio da buon'e diligente padre di famiglia. 
Queste terre protette da tanti giuramenti, 

che perioticamente si rinnovano da secoli, 
a quest’ ora dovrebbero essere veri giardini. 
Invece è avvenuto precisamente 1° opposto. 
La istruzione agraria, predicata un po’ 
dappertutto, ha abbattuto quella barriera 

di pregiudizi e di errori, che contrasta- 
vano il passo al progresso della nobilissima 

arte dei campi. E sotto l’ impulso di que- 
cause la produzione si è accresciuta ve- 

locemente da raggiungere un doppio ed an- 
che un triplo prodotto. Solo il Glero si è 
mantenuto fin qui, generalmente parlando, 

straniero a questo largo movimento d’ idee 
di progresso. 

E perchè questo? Ve lo dirò in breve. 
La cause che cagionarono lo squallore di 

alcuni Beneficii parrocchiali, o che almeno 

impedirono a molti di risorgere allo stato 
di floridezza, sono parecchie. Esamineremo 

le pricipali. Prima è la minaccia continua 

d’una nuova confisca di quest’ ultimo resi- 

duo delle proprietà fondiarie della Chiesa. 

Insospettito il vecchio Clero e avvilito per 
l'incameramento delle proprietà dei .con- 

venti, dei Vescovi e dei Canonici e degli 

altri Beneficii lasciati. non curò il miglio- 

ramento del Beneficio pensando che da un 

momento all’altro il governo dovesse inca- 

merare anche i Benefici porrocchiali. A 

levittimare tale sospetto concorsero molti 

atti del governo: — le ripetute richieste — 

gli inventarii compilati — le commissioni 

governative. nominate per lo studio della 
conversione, e più che tutto l’articolo della 
Legge sulle guarentigie in cui si sanciva: 
«la proprietà della Chiesa sarà regolata 

con legge posteriore». Ed il. pericolo di 
una confisca a molti sembrava così immi- 

nente che credettero miglior partito subire 
ingiustificati aumenti sulle tasse di mano- 

morta, nella speranza che in base alla 
medesima sarebbe loro tassato l'assegno 

parrocchiale dopo la conversione. La se- 

conda causa della dei Benefici 
sono le migliorie non compensate. 

Il Codice'Civile prescrive che l’ usufrut- 
tuario debba rispondere di ogni deteriora- 

mento delle cose godute, senza diritto a 
compenso delle migliorie fatte. Il concetto 
di questa legge è a mio modo di vedere 
radicalmente sbagliato. Si suppone cioè che 

la terra abbia un volere assoluto in se, in- 

dipendentemente dal lavoro umano e dalla 

fertilità in atto che ne è la conseguenza. 
E° il vecchio errore agricolo che è entrato 
nella legislazione italiana. Il valore della 
terra è sempre determinato dalla quantità 

dei prodotti che se ne possono ricavare. 

Così ad esempio io conosco un Beneficio che 

sel anni or sono voluto affittare non si tro- 

vava cliente 'che avesse esibito 800 lire, 
ora invece dopo averlo migliorato mediante 
concimi chimici secondo le norme e le re- 
gole del sistema Solari si troverebbe della 

massima facilità chi affittandolo darebbe 
un mille e duecento lire. Ma io domando: 
questo maggior. valore a chi appartiene a 

ragione di diritto? Evidentemente a chi 

l’ha prodotto. Facciamo un altro caso. Ec- 

covi un altro Beneficio parrocchiale. Il va- 

lore commerciale del fondo desunto dal red- 
dito, sarà poniamo di 25 mila lire. ll Par- 

roco che ne è investito, spendendo attività 
e capitali, in capo a pochi anni viene du- 
plicato. Ora a chi verrebbe mai in testa di 
affermare che questo maggior reddito è 

frutto della terra e non dei capitali da me 

spesi? Il valore del fondo da lire 25 mila 
sale a lire 50 mila. Le 25 mila lire di 
maggior valore non sono forse mie a titolo 
di rigorosa giustizia ? 

Ma no, il legislatore con un tratto di 
penna cancella il mio diritto, e sentenzia 
che appartengono alla terra. Un Parroco 
dovrà forse contrarre un imprestito per rea- 

lizzare miliorie nel suo Beneficio.  Inter- 

viene il Codice e dice; il titolo è del Be- 
neficiato, il capitale è del Beneficio. 

A me sembra talmente assurdo il con- 

cetto, che non so spiegarmi come mai nes- 
suno dei nostri deputati agrari abbia cer- 

| cato di mettere là nostra legislazione in 

Ùi 
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x 
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decadenza 

  

e i agricoltura moderna 
corsi n) 
te 

armonia col progresso agrario. Ove un 
giorno, ed augririamoci non sia lontano, il 

ligislatore disponesse che 1’ usufruttuario 
avrà diritto ad un equo compenso, sia pure 

parziale, delle migliorie stabili introdotte 
nelle cose godute, compenso che io Fcerti 

casì è negato agli affittuarii, in non dubito 

che molti benefici risorgerebbero a nuova 
vita. Ma finchè avrà forza di legge l’ arti- 
colo assurdo di cui parliamo, rimarrà sem- 
pre un grave ostacolo al progresso agrario 
ed una facile scusa per chi non. volendo 
camminare, addita la legge che lo tien 
fermo. E° vero che il Codice tiene conto 
delle migliorie come compenso dei deterio- 
ramenti. Ciò è troppo poca cosa. Si suppone 
che le migliorie procedono di pari passo 

coi deterioramenti. Ciò assolutamente non 
è. Chi sperde capitali per migliorare una 
parte del beneficio non è supponibile lasci 

deteriorare l’altro. D'altronde le migliorie 

che eccedono i deterioramenti rimangono 
sempre senza compenso. Se la legge è non 

giusta ove si consideri in modo generale, 
appare addirittura gravissima in confronto 
coi beneficati. 

Il governo, nell’ affidare al Parroco le 
temporalità d’ un beneficio, non dimentica 
mai d’ inscrivere nell’ atto di possesso salvi 
sempre € diritti dello Stato. Ora nell’ in- 
tenzione del governo questi diritti si com- 

prendono in una sola parola: incamera- 
mento dei benefici. E° in questo modo che 

il governo burocratico incoraggia le mi- 

gliorie, salvo noi a rimproverare il Clero 
che i benefici sono malandati. Ad aumen- 

tare per ultimo la trascuratezza nella non- 

curanza di migliorare il beneficio, il go- 
verno in questi ultimi anni stabiliva un 

aumento di congrue, aumento che porgeva 

ai nuovi parroci investiti materia e corag- 

gio per trascurare affatto l’opera di mi- 
glioramento. 

In sostanza bisogna concludere di fronte 
alle legge in questo modo: Che chi mi- 
gliora il beneficio, in premio sarà 
vato dalle tasse di manomarta : 
trascura, sarà castigato coll’ aumento di 
congrue! La terza. ed. ultima principal 
causa della decadenza. dei Benefici, è il 
naturale esaurimento del suolo. Anche i 

benefici parrocchiali seguirono la. sorte di 
tutte le altre terre coltivate da secoli. Lo. 
esaunnimento di questi poderi, più che al- 

l’ indolenza dell’ uomo, si deve attribuire 
al canoni della vecchia agricoltura. I. ca- 

pisaldi dell’ antico sistema erano due: 1. 
la potenzialità della terra è inesauribile ; 
2. a mantenere in atto la fertilità, basta 

il lavoro e lo stallatico che ogni fattoria 
produce. 

Ai due canoni accennanti la nuova agri- 

coltura ne oppone due diametralmente ‘op- 
posti; 1. la fertilità si esaurisce ; 2. man- 
tenerla in atto non basta nè il lavoro nè 

lo stallatico prodotto nel podere. Dio solo 

è infinito, e la terra come cosa finita non 

può essere inesauribile. Sostenere il con- 

trario più che «un errore agricolo è una 
vera eresia, In secondo luogo lo. stallatico 

è insufficiente a mantenere inalterabile la 
fertilità, e questo perchè la parte non può 

essere uguale al tutto. 
Se da una botte al mattino io spillo due 

litri ed alla sera ne. restituisco solamente 
uno, sia pur grossa la ‘botte, arriva un 

giorno che il recipiente è vuoto. 

Tale era la pratica della vecchia agri- 

coltura. Ogni anno noi asportiamo dai no- 

stri terreni un prodotto, sottrazione, che 

la chimica determina nei principali ele- 
menti: azoto, fosforo, potassa e calce. Che 

cosa restituiamo noi al podere ?. Noi. ven- 
diamo il frumento, e gli elementi di cui 
si compone e che abbiamo preso alla terra 
più non ritornan al campo. Così dicasi di 
tutti gli altri prodotti. i 

Del bestiame stesso che consuma il. fo- 
raggio e che è la macchina per produrre 

il concime, del bestiame dirò, noi vendia- 

mo il latte e la carne. Che cosa ci resta ? 
E’ gran cosa se noi, estraendo dalla terra 
per due, restituiamo uno. 

Ogni anno il bilancio si chiude quindi 
con perdita. Ognun vede che con una si- 

mile contabilità si cammina diritto in tem- 

po più o meno lungo verso il fallimento. 
Questa formola ci spiega, come l’agro ro- 

aggra- 
e chi lo 

mano e varie altre zone fertilissime che la 
storia chiama i granai dell’ impero, siansi 
ridotte a lande isterilite come luminosa- 

lavorazione cilindrata a macchina presso l’offelleria F. GIULIANI e Figlio, Via della Pesta 
Udine. — Servizio a domicilio. — Si spediscono anche in provincia e fuori. — S ervizi 
completi per nozze, battesimi, soirè, ecc. ecc. 
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mente ce ne dà prova 1° talia. meridionale 
che la zona sterile nel 1860 era di soli 

97, HE ettari ; nel 1870 divenne 128,700 
e nel 1895 un milione di ettari. Quanti 

saranno fra 10, 20 anni se non si muterà 

sistema ? Di fronte a questo progressivo 
esaurimento del suolo non havvi mezzo più 

‘rapido e più economico di quello che ci 

fu insegnato dal sistema Solari. 
Il sistema Solari s’ impertlia tutto su 

questi tre capisaldi : 1. Induzione gratuita 

dell’azoto colla coltura di una leguminosa; 
2. anticipazione completa dei sali minerali 

occorrenti ai prodotti ; 3. il letàfle pro- 
dotto nel podere destinato come fondo di 
fertilità pei figli e questa teoria dovunque 

fu ni nella sua integrità, balzaron 

fuori come per incanto i 100 quintali di 

foraggio coi relativi 20 quintali di fru- 

mento per ettaro, e questo posso franca- 

mente affermare perchè da qualche anno 

ne fanno l’esperimento. 
E dai vantaggi che il Parroco ne ricava 

colla nuova agricoltura, oltre che esercite- 

rebbe la più libera indipendenza sopra il 
suo popolo perchè generalmente parlando, 

l’uomo non è stimato per quello che è, ma 
per quello : che. ha; giusta il detto 
del Giusti: l’sssere sta nell'avere. Il Par- 

roco come ognuno sa, ha molti doveri e 

per adempirli abbisogna di una certa in- 
dipendenza, e tale indipendenza non sarà 

mai intesa se non è provvista di mezzi 
sufficienti di sussistenza. H questo ben lo 

sanno coloro che vorrebbero affamare il 

clero per aggiogarlo al proprio. Garro ed 
averlo: o muto 0 complice delle loro opere 

tenebrose. 
Ed il Clero nell’ora presente qualora si 

adattasse coi sistemi della moderna agri- 

coltora e migliorare i Benefici non v° ha 
dubbio che in pochi anni acquisterebbe 
la più meravigliosa influenza morale e pre- 

stigio sopra le popolazioni. | 
Dai stretti confini di una Diocesi allar- 

gando lo sguardo a tutta Italia noi trovia- 

mo che il numero dellé Parrocchie del 

Regno ascende a 20173, le cui rendite 

ascendono a L. 15,389,649 come apparisce 

da una statistica ufficiale. 
La coltura Salesiana potrebbe raddoppiar 

questo reddito. Sarebbero 15 milioni di 
‘maggior entrata che, in capo a 6 anni circa, 

finirebbe nelle mani del’ Clero 

bisogno di un Giornalismo cattolico che 
faccia argine al dilagare dei fogli settari ; 
d’una stampa che raddrizzi le idee fuor- 

viate ; abbiamo bisogno di scuole nostre 
ove la gioverità non sia inquinata di ma- 

terialismo d’ irreligione ; di Oratorii pei 
sottrarre i figli del popolo ai pericoli della 
immoralità. Ma la macchina da “sola, per 

quanto ben ideata, non basta, se poi manca 

il carbone per metterla in ittovimento. Il 

vapore che tutto muove e agita è il denaro. 
Gli Ebrei sono infimà minoranza in Tta- 

lia, ma colla potenza dell’ oro imperafio 
Si giornalismo, alla Borsa, hei Parlamenti, 

e nei Gabinetti stessi dei ministri. In una 

parola per finire valga a conferma di tutto 
questo il detto antico della Bibbia: peeu- 
nide omnia obediunt. 

Il Clero pertanto deve orizzontarsi col 
momento che passa ed indicare a tutti la 
via da percorrere. 

Il problema sociale sfrondato di ciò che 
è anticlericalismo e materialismo è essen- 
zialmente un problema di produzione ? è il 

popolo, questa gran forza, che ogni partito 

cerca sfruttare pei suoi intenti, il popolo 

sarà di chi più 1’ avrà beneficato. i 

I. Zaccaria. 
  

i drammi delle miniere 

Forbach, 16. — Una esplosione di gas 

Grison avvenne ieri sera nella miniera di 
carbon fossile di Klein Ressein, nella Lo- 
rena. Di circa ottanta minatori che vi 
eraho discesi, se ne estrassero 77 dei quali 

65 morti e 12 gravemente’ feriti. 

  

Saarlowis, 16. — Stamane verso le ore 

7 si spezzò la corda dell’ ascensore mec- 
canico della fossa Mathilde nella miniera 

di Gerard. Nell’ ascensore si trovavamo 29 

minatori. Si dice siano tutti morti.. 

  

LA FUGA DI UN CASSIERE. 

Berlino, 17. — Il giornale Pfaelziche 

Presse dice che il cassiere di una ‘casa 

bancaria è fuggito dopo avere rubato 520 
mila marchi che avrebbe giuocati e perduti 
alla Borsa.‘ 

  

Notizie agrarie. 
Roma, 17. 

tizie agrarie della prima decade di marzo: 
In questa decade il tempo hello favorì i 

lavori campestri in tutto il Regno; in spe- 

cial modo si attende ora alacremente alla 

preparazione del terreno per le semine 
‘primaverili, che qua e là sono cominciat 

Sebbene lo sviluppo, della vegetazione si 
TS in sensibile ritardo rispetto alla 

tagione,. tuttavia lo stato delle diverse 
i ure, “dd in particolare del frumento, è 
generalmente buono. 

LINO      

  

csi 

05 Leo 

seduta votava un 

— Ecco il riepilogo delle no- 

bricato scolastico, 
i una elaborata relazione, per   
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Socialisti 
che non vogli iono ingrassare la Massoneria 

I socialisti di Milano, nella palestra delle 

scuole di Porta Romana, si sono riuniti per 
votare il seguente ordine del giorno : 

«L'assemblea dei Gruppi socialisti mi- 
lanesi, chiamata a considerare i tentativi 

della massoneria locale diretti a vincolare 
nella sua incontrollabile organizzazione e- 
lementi operai e socialisti, rileva che, sotto 
l’egida della bandiera anticlericale e sfrut- 

tando l’attuale momento; i partiti borghesi 

componenti la massoneria milanese tentano 
una speculazione politica ai danni della 

organizzazione operaia e socialista, che ver- 
rebbero gradatamente corrose nella loro in- 

tegrità e compattezza; e e ricordando che la 

più efficace azione anticlericale è contenuta 
nella propaganda e nella azione Ra 

afferma che gli operai e i socialisti orga- 
nizzati, lungi dal prestatsi. a "Rigon 

la massoneria, hanno l’obbligo di mante- 
nersene Lasi siccome da un organismo 

politico prevalentemente composto di ele- 
menti aventi interesse opposto alla orga- 
nizzazione di classe del proletariato». 

I socialisti di Udine invece sono entu- 

siasti per la comune intesa coi massoni. 
  

Uno scontro di torpediniere francesi 
Ajaccio; 17. — Durante una manovra 

notturna con fuochi spenti la controtorpe- 
diniera &pée ebbe un urto colla tòrpedi- 

niera 265 della flot tiglia del Mediterraneo. 

L’urto fece scoppiare un tubo di vapore 
nella camera delle macchine della torpedi- 

  

nieraj un quartiermastro e un fuochista 

fufono uccisi, un altro fuochista fu ferito 

gravemente. 

Diciotto persone annegato. 

New York, 17. ni ciotto persone sono 

annegate a Weching (Virginia Occidentale) 
in seguito ad una ‘es agio sione seguita da 
un iricendio nella fabbrica di porcellana 

Warwich situata nel distretto inondato. 

Spaventati dal fragore delli esplosione gli 

abitanti delle case vicine alla fabbrica sal- 
tarono dalle. finestre nelle vie inondata. 

Un centinaio di persone furono raccolte 

dalle imbarcazioni, ma 18 trasportate dalla 

corrente misera mente perirono. 
  

  

Bologna, 16.'— E° noto clte il punto 
principale e Dia controverso del memoriale 
di Naldi è quell lo dove egli dice che non 

si recò all’ Hotel Russie a Firenze. Si ri- 

cercarono pertanto le persone che potessero 
avere col Naldi grande somiglianza. Cert 

Ciro Faccioli, trentenne bolognese, ha il 

difetto dell’ Vueio ma in tutto il resto è 

poco somigliante. 
Chiamato in questura, come ieri fu an- 

nunciato; egli dichiarò che gli amici, nella 
scorsa a gli offrirono una cena, do- 
vendo egli partire per, ei d’Egitto, 

  

‘ statarne la morte. La 

nato ia si fermò e 

  

fi CROCLANO 

Posto a confronto col personale dell'Hotel 
Russie, nessuno lo riconobbe, eppertanto 
ieri sera fu rilasciato ; lo si diffidò peraltro 

vendo Li re inviato di nuovo 
ulteriori schiarimenti 

Questo cerca 

a partire, do 

in questura a fornire 

davanti al giudice istruttore. 
così, per via di eliminazione, esaminando 
le persone che oifrono somi ce col Naldi 

di stabilire la verità o meno delle 

zioni di costui. 

CASO PIETOSO 

Muore mentre aspetta udienza del Papa. 

Roma, 1. 

  

— Mentre Ila sig.ra Paolucci 

da Popoli (Abruz zi) stava in anticamera : 

pontificia. in attesa d’essere ricevuta .dal 
Papa, si è sentita improvisamente male ed 

è stramazzata al suolo. È’ stata pronta- 
mente soccorsa dalla figlia, dei famigliari 

di servizio e da un medico americano, il 
quale purtroppo non ha potuto. che con- 

figlia in preda a in- 

dicibile strazio è stata fatta accompagnare 
da una suora con una vettura di palazzo 
al’ suo lo 

Il cadavero della povera signora Paolucci 

e stato trasportato alla Camera mortuaria 

dei sacri palazzi dove è stata vegliata da 
due suore figlie della carità. al pontificio 

lazzaretto di S. Maria, in attesa di essere 
rimossa per la sepoltura. 

Il pretore, essendo la Paulucci morta in 
Vaticano, fon la potuto fare le constata- 

hi di Legge. La salma sarà trasportata 

all a chiesa parroc cchiale dell’ estinta. 
  

? 4 
i I funerali del ministro assassinato. 

Sofia, 16. — I funerali di Petkow ch- 

bero luogo ieri in ordine perfetto. Il prin- 
cipe aveva inviato una corona con l’iscri- 
zione « AI grande patriota il Principe ri 
conoscente». Dopo i funerali i partigiani 
del governo tennero una riunione alla quale 

intervennero 1 Ministri. Questi dichiara- 
rono che il governo è intenzionato di per- 

severare nel programma di Petkow 
  

figlio sfracellati dal direttissima. 

17. — Tra,Capua e Santa Maria 

stamane il  direttissimo ‘proveniente da 

Roma investì e siracellò. il bambino di 3 
anni Vincenzo Signore figlio di un canto- 

niere ferroviario.che si trastullava in mezzo 

al binario. Al padre vedendo giungere il 

treno si slanciò per salvare il figlio ma i 

art Padre e f 

Napoli, 

ila 

repulsori della macchina lo lanciarono a 

vari metri di distanza. col cranio frattu- 
fra;i viaggio tori 

fu fatta subito una ‘colletta in favore della 

famiglia del cantonier 
  

Il vaiuolo nero a Brest. 

Brest, 17. — Si è manifestato ieri ‘un 
caso di vaiuolo nero. L’ammalato è stato 

trasportato all’ospedale civile. Altri due 
casi sono stati £ segnalati nei comuni subur- 

bani. Misure preventive severissime sono 
state prese dalle autorità civili. militari e 

  

      

  

  

      

avendo gia conseguito regolare passaporto. marittime. 

pa FTA CISUI SERENE RIINA 
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società, quindi l’ istanza del sig. F. Pit- Codroipo. 
17 marzo. 

Seduta consigliare andata dererta. 

Sabato il consiglio comunale doveva te- 
ner seduta More solito causa la mancanza. 
del niimero legale la seduta andò deserta. 

Se trovassero imitatori! i 

Da nostra Cassa Rurale nella sua ultima 
sussidio di 20 lire a fa- 

vore della buona stampe 
Se l’atto della Cassa 

trovasse imitatori ! 

Latisana 

Rurale Cattolica 

i mars 

TI Consiglio comunale 

si riunì ieri sera in sedutà straordinaria. 

Appena aperta Ja seduta, con brevi e sen- 

tite parole il cons. Cassi cominemorò O. 
oidoni, facendo voti che qualche via del 

paese porti il nome dell’ illustre  comme- 
diografo, Il Sindaco a nome Giunta 
si associa ai sentimenti dell’ oratore. — Si 

passa quindi a deliberare sui vari oggetti. 
1,. Pavimenta zi one. sottoportici e’ piazza 

grani, sistemazione delle vie, tombamento 
fosso Via Est i Gaspari, fornitura attrezzi 

e vestiario dei pompieri e relativo ' piano 

finanziario. Tutto 
nimità, 

Al 2. oggetto. 

6 
LU 

(N 

Gr 

della 

acquisto aerea pel. fab- 
l'assessore Pittoni legge 

dimostrare più 
utile per il. Comune l'acquisto dell’ arca 
Orgnani. Alcuni consiglieri approvando la 
relazione, fanno domanda che il lavoro 
«venga eseguito per economia. 

Riguardo all’ impianto telefonico, si ap- 
prova Li acquisto di 50 azioni invece di 30, 
che fu la prima proposta della Giunta. 

dell’area i er il teatro, il 
sostitutivo della 

Sulla cessione 
Sindaco legge prima l'atto 0 
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— cante rtee "i i svi, 

viene approvato ad una-. 

  

toni che, a nome della società stessa chiede 

la cessione dell’area Masutto. La domanda, 
altre volte fatta pel medesimo scopo, viene 
accolta, purchè il fabbricato sorga SAS 
vamente a beneficio del pubblico, adibito 
Gioò per spettacoli, rappresentazioni, ecc. 

  

Si viene quindi a trattare circa la de- 
molizione della casa Bergamasco, e si ap- 

prova la proposta del cons. Costantini, di 
demolire per ora la. sta talle e sottoportico 
pensando poi sul da farsi per l’ estetic: 
per i bisogni del paese. 

Eccovi l’ordine del giorno. 

vista 1’ importanza. degli oggetti 

fa domanda che venga delegata la Giunta 

all’ approvazione del verbale di seduta, per 
poterlo innoltrare al ir autorità tutoria e sol 

lecitàre così acquisti. è mutui. Essendo LO, 
insuficionte al bisogno il debito di 20 mila 
lire già contratto, domanda l’approvazione 
al csi per un mutuo di 30 mila lire 
sulla n di risparmio # SRO: 

D
o
 

discussi, 

  

Ve 

it uscendo dall l’osteria Fi sa tot fu 

proditoriamanto 288 salito con arma tagliente 

dalla pr opria mogi Oi che gli inferse . una 

ferita alla regione Lal destra, "a 
bilc in 10 giorni, La causa fu la gelosia. 

Conferenza. 

Il vostro egre: "10 don Marcuzzi tenne 

oggi una seconda conferenza ad un popolo 

numerosissimo. 
Parlò con molta. efficacia contro il lusso 

SIRIA nelle famiglie, contro lo sperpero 
che si fa del denaro nelle osterie e fece 

conoscere la necessità del ris sparmio per 
la vecchiaia. Raccoman dò a tutti da iscriversi 
alla Cassa nazionale di Lensioni 

VE veci a, 

cava l'operaio da 
jore fu asco 

e speriamo anche con frutto. 

per la 

dimos SUE 1 vantaggi ché ri- 

tuzione. 
ivo interesse 

questa isti 
4 
O. COn      i VR 

Li oratore 

  

Il sindaco   

— ie 226 

  

    

Il ragazzo a Sticoi d’ anni 6, 
giuoc ‘ando con un paio di forbici, cadde 
‘sopra infilzandosi. Dalla ferita uscivano 
gli intestini. 

Trasportato nella casa di cura del dottor 

Cominotti, fu medicato. I EL sl riser- 

varono o. prognosi. 

» 
Maniago. 

17 marzo. 

Prati Licendiati: 

Verso il. tocco si incendiarono i 
presso Campagnia. 

Malgrado il pronto accorrere dei terraz- 

prati 

zani, il fuoco alimentato dal yento in breve 

si esteso per ben 600 ettari. 

Dopo molti sforzi gli accorsi poterono 
spegnere il fioco. 

a 
Pignano 

16 marxo. 
Furto sacrilego. 

Questa notte, gli infami e E ese- 
Grandi eroi delle - tenebre, mediante una 
corda asportata dal campanile ed una trave 
della lunghezza di metri 6, che trovavasi 
a 200 metri dalla Chiesa sulla strada, scas- 
sinarono una inferiata solidissima a ca 
dalla Chiesa, entrarono per la finestra, 
si ciressero all’ altar della Vergine ove 
scassinata la sersatura lasciando però in- 
tatto il cristallo, asportarono tutto 1’ oro 
che ornava la statua della Vergine. Il va- 
lore approssimativo è di circa 200 lire. La 
benemerita fece i’ inchiesta Li il. sopra- 
luogo, ma dei ladri; come il solito, nes- 
suna traccia. Grande è 1’ impressione Mi 
lorosa provata nel paese, ove tutti 
deplorano 1’ esecrando Su 
un triduo in riparazione. V. 

I marzo. 

Lo sparo dei mottaletti, e l’allegro suono 
dei sacri bronzi che da nei; torre di San 
Pietro giù giù si ripercot va per le amene 
vicine convalli, annunciavano una festa in- 
solita, una di quelle rare feste che ven- 
gono ‘col loro fascino arcano a farci sentire 
più viva, più intensa la forza vitale della 
religione de’ nostri avi. 

Caro infatti, e non poteva essere altri- 
menti, fu il giorno della prima messa del 
l’amico Don Ostuzzi 

La chiesa, malgrado la distanza che la 
separa dal paesello, era gremita di popo- 
lahi, contenti di avere un compaesano che 

iscehnde ‘per la prima volta l’altare. 
Il prof. Patilini terine la predica d° ce- 

casione e fu ascoltatissimo ; dopo la messa 
seguì la benedizione colla reliquia, poi un 
solenne Te Deum di ringraziamento, infine 
il bacio della mano. 

Al pranzo, offerto nella canonica, assi- 
stevano i genitori, numerosi amici e cono- 
scenti del novello Levita. 

Numerosi furono i regali come le lettere 
e i telegrammi di congratulazione. 
  

LA CURA ea efficice e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

PAmaro Bareggi a base Ferro -Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 
  

Cronaca cittadina 

  

DIARIO 

Martedì 19 — s. Giuseppe. 
Mercoledì 20 — s. Claudia v. 

mercati della Provincia 

Moggio. 
c 

Pozzuolo, San Daniele, Latisana, Codroipo, 
Cordovado, Aviano, Spil Timberso, Tricesimo. 

Bolieitino meteorico dei |8 Marzo 

Udine Colle del Castello — -Altezza sul 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro # 3.8 — Minima 

aperto della notte - 0.4 — Barometro 7.51 
-. Stato ‘atmosferico bello. — Vento N O 
pressione e crescente. 

Teri bello. 3 

Temperatura + Massima 12.3 
0.6 — Media x 5.88 — 

TO, a 

da 
Avviso 

IH giorno 19 corr. Marzo Sua ÉEcc.za 
Mons. Arcivescovo amministrerà la Santa 

Cresima. in. Bressa presso Campoformido 
alle ore li. 

Per i; cnomastio G del $. Padre, 

Il Comitato Diocesano ha inviato il se- 
guente telegramma : 

3 — Minima 
Acqua caduta 

« Cardinale Segretario di Stato 
Vaticano — Roma. 

Comitato Diocesano Udine sicuro inter- 
prete sentimenti associazioni cattoliche Ar- 
cidioces i presenta d S. Padre i più fervidi au- 
guri di felicità fausta ricorrenza Suo 
Onomastico, promettendo seguire sempre 
ed in tutto Suoi augusti insegnamenti. 

Impiora Apostolica Benedizione. 

    

    

    

Dott. Guuseppe ...: presidente 
— Canonico 3. Briswyhelli, As- 
sistente Hccl G. 
Biavaschi, 

di GIROLAMO BARBARO Udino, Via Paolo Ganci ani N. 1, fresche tutti i giorni. 

l'estero in giornata, —— Uova. Pasquali decorate di cioccolata — Confetture e cioecolati finissimi — Vini 

e li aura di lusso — Bomboniere sacchetti superbi. — Servizio perfetto per nozze, battesimi, soires, 

  

| lizzati dei porti.   

  

  

pul bl 

Luzz cato 

meravie 

scrive: 
bn perfettamente ra- 

gliamo altamente della 
sfac: ciataggine del. Crociato il’ quale osa 
negare che 1 clericali d’ Italia abbiano fatto 
appello allo straniero perchè induca il Go- 
verno a prendere provvedimenti contro il 
giornale romano » - 

In argomento noi — nel numero 60 — 
avevamo seritto : 

«E .a prova di 

« L’ on. 
gione, e ci 

   
   

questa sua convinzione 
(dell’appello dei cattolici allo straniero) 
porta il fatto che i cattolici italiani hanno 
pure ricorso ai Nunzi perchè invitino i go- 
verni esteri a interessarsi HECSoO il nostro 

governo onde indurlo a prendere provvedi- 
menti. Ki qui sta na lo allo a 
qui sta la SCONERa 

K ora sa a lotti ;0re 
casa la cia 10” 

   

    

dove stia di 

L
a
 

LO Scio 

  

è gel i faleg inami. 

li Comizio di sabato. 

Durante la giornata gli scioperanti ebbero 
nella sala Cec Para due adunanze ove par- 
larono Bellina e li. 

Alla sera vetso ati otto si tenne al Cec- 
shini un Comizio. Vi accorse gran folla di 
operai. Alla porta era posto un vasoio pér 
una oiferta pro scioperanti, si raccolse una 
bella somma. 

À presidente ( 
signor 
riato 

    

del Comizio fu nominato il 
Giovanni Bellina, che fece l’ isto- 

dello sciopero. 
Scusò anche l’avv. Guido Rosso di Por- 

denone, che aveva promesso di intervenire 
al Comizio, ma che per 
temente presi si trovò 

Ha indi la 
milio Dri IRSA 

impegni preceden- 
nell’ impossibilità. 

parola l'avvocato. E- 
gi teggia. le ‘due qua- 

sE di scioper onomico e il politico, 
limostrendo come da presente agitazione 
sia economica a dispetto di quanto dicono 
i giornali di parte moderata. 

L’avv. Giovanni Casattini riassume le 
fasi deilo pero esortando gli operai a 
non tradire la DD causa. 

pre 
quin 

n} 

CHE 

    

l’ascomodamento. 

tamattina gli LE tennero al 
date chini una delle solito assemblee. Si di- 
scusse intorno al memoriale compilato dalla 
Cominissione. 

Si spera che 
abbia a cessare 

a
 

per mercoledì ‘lo sciopero 

> ali 

è il titolo d’ 

ni d’Alpe,, 
una conferenza che verrà te- 

        

  

  

ruta venerdì 22 alle 20.45 al Teatro So- 
ciale, gentilmente concesso, dal .dott. Giu- 
seppe Po eruglio, uno dei nostri più colti e 
studiosi : alpinisti. 

La conferenza a totale beneficio della 
| Colonia Alpina. Venta illustrata da oltre 
in centinaio di magnifiche proiezioni. 

Mancanza di vagoni. 

Sabtiito la Cameta di commercio spedì i 
seguenti telegrammi. 

Direttore Generale ferrovie Stato 
ROMA 

« Permangono gravissime angustie com- 
ercio legnami Udine; Stazione Carnia, 

Mosa gio Der mancanza assoluta carri non 
guus stificata. da campagna concimi che im- 
pegna principalmente carri chiusi. 

Riservandomi trasmettere domani reso- 
conto Comizio di protesta regione -Catnica 
prego provvedere immediato invio carri 
aperti suddette stazioni. 

Morpurgo 
Presidente Camera Commercio. » 

Depuiati Solimbergo e Gregorio Valle 
ROMA 

«Condizioni commercio legnami Udine, 
Stazione Carnia, Moggio sempre più gravi 
per mancanza assoluta carri. 

Prego insistere Bianchi invio immediato 
almeno trenta carri aperti giornalieri sud- 
dette Stazioni ad evitare conseguenze disa- 
strose. Ritengo poi necessaria venuta Ispet- 
tore Centrale. Grazie 

Morpurgo 
Presidente Camera commercio. » 

  

E ieri pervennero le seguenti risposte: 
« Disposto per maggior invio carri Udine, 

Moggio, Carnia ed autorizzato per tutta 
settimana entrante uso anche carri specia- 

Bianchi. > 

« Direzione generale seguito mie vivis- 
sime insistenze dispone ‘immediata mente 
ner assegno qualche carro specializzato forte 
portata ed aderendo richiesta manda sta- 

costì suo funzionario. 
Solimbergo. » 

r Torîno, Novara, Vercelli 
e Casale. 

La. Camera di commercio ha ricevuto 
dalla Direzione compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il seguente dispaccio : 

«Dal 18 al 23 corrente è sospesa accet- 
tazione merci per. Torino porta Nuova e 
Dora, Novara, Vercelli e Casale, eccezione 
fatta” per privative e carboni» 

La disgrazia d’un operaio. 

L'altra sera l'operaio Sacchi Valentino, 
lavorante alle ferriere mentre passava ui Di 
striscia di ferro rovente fra i cilindri ri- 

   portò delle scottature al braccio destro alla 
mano sinistra, al fianco destro. ed alla 
gamba si e 

Condotto in Ospitale fu accolto d° ur- 
genza cola suaribile in quindici giorni. 

— Spedizioni anche per 
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Per la mostra d’arte decorati de 
Numerosa riuscì l’assemble: 

mazione del Comitato defibitivo per la mo- 
stra d’arte decorativa. 

Dopo una chiara relazione del prof. Del 
Puppo, si passa alla lettura del programma 
della mostra che viene approvato. 

Si vota quindi all’unanimità la forma- 
zione della presidenza e del comitato. 

Presidenza artistica d’ onore. — Sindaco 

di Udine, Podestà di Gorizia, Presidenti 

delle Camere di Commercio di Udine e di 

Gorizia e delle Società: Unioni Esercenti, 

Associazione Commerce TRAI, Operaia Gene- 

rale, Scuola d’Arti e Mestieri di Udine e 
della Scuola d’indi stria di Gorizia, Presi- 

dente della a Deputazione provingiale di U- 

dine, Comm. on. Raimondo D'Aronco. 

Comitato esecutivo: -— prof. Giovanni 
Del Puppo, cav. G. B. De Paoli, Angelo 
Passalenti i, cav. Innocente Be trame, dott. 
Costantino Perusini, Pico Emilio, Camillo 

Pagani, cav. prof. Massimo Misani, Ema- 

Albini, ‘dott. Virginio Doretti, rag. 
Carletti, Riccardo Interdonato, Gino Gia- 
comelli, Roberto Burggart, Morelli De 
Rossi, Francesco Luigi Camillotti, cav. 
Raftaelle Sbnelz, Vallon Graziano, Tonini 
Giovanni, Canciani Marcelliano, perito Rigo, 
Ettore, cav. G. B. Volpe, prof. Flavio Ber- 
thod, Maria Beltramo, Migris Noemi, Be- 
sal “al Angelini, Muzzati per la Scuola prof. 
Femminile, Sorelle Misani, Ida Pecile, De 
Paoli prof. Luigi, prof. Lesine, Santi En- 

rico, prof. Mil anopulo, Rizzani cav. Leo- 

nardo, Liso Leenardo, Rigo Leonardo, Bru- 

sconi "Anto: nio, Amadio Massimiliano, prof. 

Mantovani, Sello, Calligaris, fratelli Filip- 
poni Dell’ Oste, 'ilattioni Vicenz za, Piccini 
Silvio. 
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Scuole 

Missio Giovanni in 
Pauluzza L. 2. Coniugi conti Petrejo L. 5. 

Angelo Danielis in morte di Giovanni 
Sandri L. 1, di Rosa Zamparo Filaferro L. 
todi Luigia del Turco Madrassi L. 1, del 
padre del dott. isidoro Furlani L. 1. 

La direzione riconoscente ringrazia. 

professionali. 

morte di Antonio 

Gamba fratiurata. 

Il calzolaio Mario Calda: Pri, d’anni 28, 
ricorse alle cure della guardia medica del 
l’ Ospitale per farsi medicare da frattura 
della gamba sinistra al terzo medio. 

Guarirà in un mese. 
  

CHIACCHERE DEL MEDICO 

L'inverno bifronte. 
Uno scultore simbolista, invitato a scol- 

pire, per una fontana monumentale di una 
delle maggiori città tedesche, la statua del- 
l’itverno, ha avuto la bizzarra idea di 
farlo, come “Giano, bifronte: da un lato; 
egli lo ha effigiato come una selucente don- 
nina mascherata e sorridente, dell’eltro come 
un vecchio scarno, dagli zigomi sporgenti 
e dalle occhiaie ‘infossate. E lo scultore te- 
desco ha avuto un gran successo, perchè 
egli, in fondo; ha ragione. L'inverno è 
veramente bifronte: vi è il lato mondano, 
il Jato dei divertimenti e dei balli, il DE 
della giovinezza che sorride e folleggi 
l'inverno dei gaudenti; e vi è il lato delle 

  

sofferenze e delle malattie, il lato doloroso 
e tormentoso, l'inverno dei vecchi e degli 
infermi. 

Quante infermità non si riacutizzano, con 
l’ inverno, e quanti sintomi di mali ancora 
late a non si manifestano ! Pr Pcipali, fra 

ques le forme di affezioni articolari che 

si ion con tutto il loro corteo di 
dolorî acuti; le attriti, i remautismi arti- 

colari, la £ gotta, manifestazioni diverse a 
e progres ssive di tin solo male cagionato dal 
ricambio organico, dall’ eccesso di acido 
urico che si accumula nell’ organismo e Cono 

produce i più gravi inconven ienti. MI Ote 

dei vecchi, ma pericolo pei giovani, ai 
quali una cu ra preve intiva è, perciò heces- 

saria. E ai cura più efficace 6 miraca- 
losa di quella: che dà PP trtagra della ditta 
Bisleri di Milano? Quale speci fico più pro- 

digios so? L’ Antagra è la vita è la salvezza: 

Antagra rida SID inverno una sola fiso- 

nomia : DEI che sorride, quella che parla 
di feste e di giovinezza. 

time notizie 
ROMA, 17. 

ali nuovo Ministro Guardasigilli ha in- 

Viato la circolare di partecipazione della 
Sa nomina ai primi ii CERROSTE E 
tori generali delle Corti di Cassazione, ai 
Primi presidenti e procuratori generali delle 

orti d "Appello, presidenti di Tribunali e 
brocuratori del Re. 

— La Commissione pas 
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rlamentare che e- 
Sr il progetto mi inisteriale, per il rior- 
Si TI Ferrovi iario, ha oggi trattato dei 
“ersi sistemi propo sti da parecchi com- 
Talssari Li completare al più presto l’e- 
Same del disegno di legge. 

teri nella cappella reale del Sudiario 
il funerale in suffragio di Re. Um- 

S 

Vi fn 

berto, 
(TAI. 5 Vi assistettero i Sovrani, la Resina Ma- 

Ure; «la. Duehessa di datti: si ‘Principi 

del Montenegro Danilo, Militza, Vera e 
Xenia. 

— Il Ministro dell’ istruzione on. Rava 

ha licevuto una commissione di maestri, 

che lo di alcuni pr Re 

gistrale. 

interessarono 
e usa: È menti per la classe ma 

  

  

Fondo di 

  

lla Cassa Prestiti 
ordhano di Torre 

  

4 

(Socìetà cooperativa in nome collettivo) 

    

ATTIVO. 

Numerariò ini Cassa 
Cambiali in portafoglio 
Interessi passivi antecipati e 

non maturati 
Commissione coope rative 

Totale Attivo 

‘ PASSIVO. 

Accettazioni cambiarie 
Depositi a risparmio 
Interessi non matur. sui prestiti » 

Creditori diversi 

Totale passivo 
riserva al 31 dic. 1905 

Civanzo del presente Esercizio » 

Situazione sociale al 81 diceinbre 1906. 

JEA n, 
3» 7886.60 

» 91.09 

» 8800. 

n 167 I. 69 
ti & 

L. 9300.— 

» 6803.— 

22.01 

» 26.85 

L. 16151.86 

> 410.62 

215.21 

Totale L. 

Profitti e Sposa. 

Interessi realmente esatti 

PERDITE. 

prestiti ai soci 

ill gl’ interessi non maturati 

sui prestiti ai soci al 31 di- 
‘cembre 1905 

Somma 

sui 

u. ‘16777.69 
ITS NE ILVASTT I TRI 

AVO 

» 76.95 

Tr 00.182 

Meno gl’ interessi non maturati 
sui prestiti ai soci al 31 di- 

1906 cembre 

Tatesbasi sulle 

Varie e 

Interessi realmente pagati sulle 

Sommo 

cooperative 

speciali 

Totale Rendite 

SPESE. 

camb, passive 
Più gl’ interessi maturati sulle 

stesse al 31 dicembre 1905 

Somma 

» 22.01 

Tix 529181 

» 666.54 

» 8.02 

L. 1204.37 

  

L. 340.— 

» 98.39 

I. 438:39 
Meno quelli non maturati alla 

chiusa del presente 

a risparmio 

Somma L. 
Interessi maturati sui depositi 

Ricchezza mobile 
Spese d’Ammiuistrazione 

Totale 0% 5 
Civanzo del presente Esercizio » 

Pareggio Li 
’ 

Esercizio » 91.09 

347.30 

» 464.49 

» ‘(3.69 

» 103.75 

989.16 

Qi al 

1004. 37 
cose arene 

  

Mossuento di Cassa. 

ENTRATA. 

Prestiti rimborsati dai soci 

Prest. rinibor. dalle Cooperative 

Depositi a risparmio accettati 
Inter. 

Inter. esatti sulle Cooperative 
speciali Varie e 

F ondo Cas SSA 

Hsercizio 

Nuovi prestiti 
Id. id. ad associazioni 
Rimborso depositi a risparmio » 

esatti sui prestiti al soci » 475.07 

STATO CIVILE 
ollettino settim. dal 10 al 16 marzo. 

N. ÀI SCITE E. 

Nati vivi maschi 9 femmine 7 

» morti  » LE » E 

» eSpo O sti » — » 9 

Totale N. 19 

PUPPLICA? ZIONI DI MARTIMONIO. 

Luigi Macuglia fornaio con Anna Spizzo 
tessitrice — Rizzardo Simeoni. fonditore 

con Matilde Forniz casalinga — Vittorio 

Della Savia operaio con Angela Missio 
operaia — Antonio Urbancig calzolaio con 

Regina Moretti casalinga — Gervasio Pic- 

colo fuochista ferr.: con Toresa Cencic ti- 

pografa — Guido Querini falegname con 

Caterina Bertolich domestica — Luigi 
Clocchiatti agricoltore con Dosolina Bassa 

contadina — Attilio Adami sarto con Ma- 

ria Muzzi casalinga — Gio. Batta Narduzzi 
r. impiegato con Amelia Missini civile. 

MATRIMONI. 

Raniero Bassi brigadiere nelle RR. Guar= 

die di Finanza con Marianna Della Mea 

cameriera — Emilio Mattioni bidello con 

Ida Facchin casalinga. 

MORTI. 

Rosa Croattini-Ronco fu Angelo d’anni 

67 contadina — Caterina el fu 

Antonio d’annl 71 casalinga — Rosa Per- 

toldi-Pegoraro fu Francesco d’anni 60 ca- 

salinsa — Stefania Rossi di Giovanni di 

anni 1 e mesi 1 — Giuditta Damiani- 

Del Torre fu Antonio d’anni 77 casalinga 

Domenica D’Ambrogio-Pin fu Pietro 

d’anni 69 domestica — Angelo Piacenzotto 

di Domenico d’anni 28 vigile urbano — 

Edoardo Snidero di Luigi di mesi 3 giorni 

15 — Maria Vittore-Realini fu Domenico 

d’anni 42 casalinga — Maria Bellina di 

Giuseppe di mesi 3 e giorni 12 — Ignazio 
Vaccaroni fu Felice d’anni 78 scrivano — 

Francesca Tersar Gollob fu Antonio d’anni 

39 casalinga — Giacomo Camponotto fu 
Simone d’anni 71 agricoltore. — Giulio 

Deotto fu Andrea d’anni 50 agricoltore — 

Domenico Tarondo fu Giuseppe d’anni 33 

fornaciaio — Maria Bassi-Granzotto fu Gia- 

como d’anni 30 contadina — Domenico 

Michiel di Nisolò d’anni 28. muratore — 

Antonia Petri-Coiz fu Giuseppe d’anni 66 
contadina — Elena Venuti-Sgobino fu Gio. 

Batta d’anni 57 contadina. 

Totale N. 20. 

dei quali 10 a domicilio e 10 negli altri 
stabilimenti. 

  

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 501. 
» Meridio nali i LI SDAI 
» Mediteranee 5 070 vo DUO 
» taliane 3 070 » 348.25 

Credito com. prov. 3 3j4 010. » 499.75 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75.00» 501.— 

» © Cassa risp. Milano 4070 » — 506.25 
» » » » 5 OLO » 512.50 

» Ist. Ital., Roma d 010 » OO 

» » » De 172 QIO » BIT. 

vista). 

L. 100.04 

Cambi (chegues-a 

Francia (oro) 

  

Totale Entrata L. 12075.77 
del. precedente 

USCITA. 

fatti ai soci 

Cooper. 

i pagati sulle Cambiali 
passive 

  

-n45 ai | Londra (sterline) » 20.34 

L. 5032.64 Germania (marchi) » 23.44 
» 25( po Austi 1a (c corone) mi, L04474 

E:5040 50 Piotr oburgo (rubli) » i 

Dis (bet ia 

>» 666.54| Nuova York (dollari) » i 

» 8.09 | Turchia (lire turche) » Dot 

Ca zi € lal i i £ £4; w Em a" Estrazione Gs! n. LOIO - fo Marzo 

s VENEZIA: (62 — 70 -— 74 —- 23 — 5 

LO IRARI RI O A) 
dig PRIVI 0 ei 

Pareggio Di 13793.86 | MILANO FIAioni sa ii A GO 

NAPOLI 18, 85 — 2 — 89 — 75 
OR PALERMO 49.— 55 — 78 — 63 — 74 L.1885.-- | 7 Padiigi 3 » 

7 9800.— ROMA 49 — 20 — 28. dl — 65 

ida | TORINO. 13 — 48 — 18 — 74 — 82 
S12%,— 

>» 340, | Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Id. id. sui depositi a risparmio » . 464.42 

Ricchezza mobile 

Spese d’Amministrazione 

Fondo Cassa alla 

» 713.69 

» 103.75 

Totale Uscita L. 13793. 86 

chiusa 

presente Esercizio 

del 

  

Pareggio L. 18798.86 
  ° ò — 

Si dichiara il presente Bilancio esser 
conforme alla 

Savorgnano di Torre. 3 

verità. 

Jl Presidente 

marzo ‘1907. 

MARTINIS NICOLÒ. 

I Consi dr Venuti Nicolò — Martinis 

Angelo — Zoratti Domenico. 

Il Capo Sindaco : 

I Sindaci: Jacob Giov. Maria 

Antonio. 

Il Ragioniere: Sa 

Ferdinando Mangilli. 

CASINO               

a 
ac. Romano Perini. 

Depositato in ehi del Tribunale 
CREA 
inscritti al NE 

OR Vol. 25, sul 

di Udine 

le 

il dì 8 marzo 1907, ed 
1264 d’ordine, 187 S0C., 

  

    

Il V. Cancelliere 
A. Durigatto. 

Yi el del CEL © hà 
dg iL 5 è 

porta il numero LUI   Udine, tip. del « Crociato ». 
  

n, Ra Feclesiastica 

in] 

AVVISO. 

Il sottoscritto si fa dovere avvisare il 
M. Rev. Clero della Città e Dioceci, non- 

chè la Spettabile Sua Clientela che ai 
primi di Aprile p. V., trasporterà in via 

provvisoria il suo negozio in Via RIALTO 

N. 12 (Casa Roselli). 
Alla metà di Buglio p. v, Ea il 

Negozio nella stessa Via MANIN N. 10. 

Zorzi Raimondo. 
lil i petra 

lo] 

Terreni da vendere 
situati fra le porte Anton Lazzaro Moro 

mm . : = . \ 

(presso la Stazione e.del ‘ram di S. Daniele) 
e Gemona: (la strada arriva poco più su 
del Caffè alle Alpi). 

Ottima ed elevata posizione, 
Per trattative rivolgei tsi alla Ditta pro- 

prietaria ANTONIO AGOSTO, imprendi 
tore, Udine, 

  

RO-CHINA BIS 
E° indicatissimo 

pei nei PA: 
ane .miei, i 

di stomaco. 

gli 

teholi 

“ Ebbi più volte 
| occasione di spe- 
‘rimentàre . il 
«PIERRO, CHINA 
“ BISLERI e ne 
‘colistatai niote- 
;. voli vantaggi 
“come liquore eu- 

“ petico e tonico”. 

Prof. VANNI 

della R. Università di Modena. 

To tà " Acqua Yocera Umbra ;;tsola 

TRG0N la marca « Sorgente Angelica » 
. BISLERI e O. - MILANO.   
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‘Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura. della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc,). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. \ 

VIA GRAZZANO 99 (presso la piazza 
Garibaldi) UDINE. 

  

Gabinetto di massaggio 
e ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

HI orè sua pale DI 

  

        
AAZPAPRADRARARA habafafe ®o: 

Macchinario per fare il ia e per 
cella frigorifera visibile éventualmetite in 
azione. 

Motore a Gaz povero da 16 H. Pi il 
imtito nuovo, VENDESI a prezzo d’occa- 
sione. 

Per informazioni rivolgersi alla Ditta 
Agnoli e Diana, Via Belloni Num. 12 — 
Udine. 

FFUTErTvrrio 

      

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE : VIA AQUIDEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N; 317       

ARAZAZAAAGSAZABGBARBASA: AR}AZAL® 

Anche questa campagna sono ben fornito 

di FAGIUOLI e FRUTTA SECCA, per 
vendita all’ ingrosso. 

Udine, porta Pracchiuso 

D. FRANZIL. 

\AAZAAAAAAAAAZLAAAAALAAARAAI 

SGHGCLLISTIICERIIès0dstttro 
Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cufa della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Piaxza del ee numero 3. 

    

(1 POLEBSPLIISTICOPOI PIO 

MIINO 
spa CS : ma ù (o 

di diverse qualita e prezzi 
che «si spedisce ancèe a destinazione, lo 
trovate dal signor D. FRANZIL di Udine 
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o} VIA PAOLO CANCIANI Ned 

POPOLI O 10000000009005 
Premiata Offelleria e Bottiglieria 

arbaro - Udine È 

P
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ormai tanto apprezzate 

fresche tutti i giorni. 
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® CANTINA 
IE 

g offre a condizioni vantaggiose la 

Viale della 

Ferroviaria. 

  

®  Campooni 

® ® è @ 

  

La spettabile Clientela è avvertita che trovansi sempre pronte le 

ò SPECIALITÀ F OCACCIE 
Si assumono spedizioni anche per |’ Estero. 

E UOVA PASQUALI di cioccolata decorate — Confetture finissime — 

  

ttimi Vini da pasto 

I IN Bi 
Stazione N. 15 casa Burghart, dirimpetto la Stazione 

UFFICIO : Viale della tazione N. 19 casa Dorta. 

prezzi a richiesta. 
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, Cioccolate estere. e nazionali Biscotti fondant Viti; liquori di 

lusso — Bombeniere porcellana e ceramica — Sacchetti raso-caftonag- & 
&> gio — Servizi speciali per Nozze, Battesimi, Soirès. & 

DOdSSSOSCIIDOE 
x 

ei iena paris gelo 

®@ è 8 © e © 

I 

O 

MIACOLA®. 

  

  

Premiato liquore       TI, GOZZ4ZO 
Si vende unicamente presso il preparatore 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

G. B. 

L. 4.550 il fl. in tutte le Fatmacie — Un fl. franco nel Regno verso 
rimessa di E. f.'#0 — 6 fl. (cura completa L. 9.   
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Prima di fare acquisto di | Siate vele 
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Unica nel Veneto = Grande Fabbrica 
Telefono 3-06 TT DIITE — Viale del Ledra, 30 — TETI E" de TPPON X — Viale del Ledra, 380 -- TTDIINE! Teefw 8.06 

PURO 

  

> dome : Dad dit Cataloghi e Fotografie Cna 

eligiose - Unica nel Veneto. 

  

  

  

  

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposiz one Campionaria Permane nie - VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 

© Gio Sì fabbricano statue in cartone romano, le gno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo she 
TIPI. PROPRI — ni RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte. le Case Italiane ed Estere 
8€06890e0e88ee v 

Lage 

età alcuni degli attestati di 
« Il giorno 15 agesto 1908 venne ence- 

miata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramenie artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da iutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ummirarla». 

Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Parr. 

«Le siotue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmenie una è ‘veramente 
bella e da tutti lodota. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro ‘lavoro ». 

D. NATALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cappel. 

dico subito che la statua del SS. R:- 
dono ha incontrato il favore di questa pa- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. Lai- 
teggiamento ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo   

    

GIOVANI OPERAIE 
ed alcuni giova- 
notti di 14-46 
anni, eerceansi da 
Filatura Cascami 
di Seta. 
Indirizzarsi alla 

citta Camenzind 
& Comp., Gersau 
(Lago di Lucerna) 
Svizzera. H 1456 
Lz. 
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Aanliatture varie 

Lettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Tbubet per AI alla oa Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
ia candide e nostrane, Lai da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori ici 
e colorati, 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotanine candide, © 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
falture. 
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divazi ne e di qualsiasi esigenza, ineiur.     3 ‘stotte di qualunque weoera e Tinarazioni, 

È Pipa Wasfiane: i Depositi ii tela inprerste Ti 

Brevettata : i 

Grande Assortimento 

Stoffe per mobili, Flanelle. 
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(premiata con due 4 io all Esposizione Ragi 
° 10 dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre 

  

  

A richiesta sese: progetti e sehiagrimenta — 

con medaglie d’oro, d’argenta 
in diverse Psposizioni |. dei 

recentemente con D'plo 

d’enore (massima onorificenza) 

è cor 

con Soa Arred! Sac 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

i 

le alteaze, Lio 

    

  

statue eseguite 

voti che eno PIÙ si esienda la loro clien- 
tela, ecc. » GIorGIo BEGLIORGIO cd 

Partecò d: Giavara ci Treviso. 

IR 

« Più volle è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della BV. Assunta di Torre 

« Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporia 
e portarla în processione, c potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Lon compiacenza perciò sento 
il bisogno di memifestar loro il Cero 
guudazio di quanti ebbero ad ammiraria, 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per do i 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro i 

R
E
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che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della 8. V e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine DE CanpIDO, Parracse. 

. godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di 4lesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutti a, 

D. Grov. AnTONIO YIDALI 
Gurate. 

A: 
0 

i Fonderie artisti che di Trance SCO Siti 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso F ‘anc. Giuseppe n. 88 
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Fornisce Concerti di 

qualsiasi peso 

— Castelli 

ferro battuto, assumen- 

done anche il collocamento. 

altresì statue, bu- 

corone in bronzo, ed 

pere artistiche, garan- 
4741] I \ , î } Fao : È 

Diploma di madazlia ./ AE 0 XX tendone ia più perfetta ese- 
d’oro per branzi IE O OZLE E INÒ da pa ione 

i == I PETTO _. resa 

fan 
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-- % Pagamenti in rate annuali do 
Tiene in deposito IR? da 1 3 100 chilogramma 

  

  

   Apparamen 1 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
I 

ipleti, Bisi ate, Stole 
i 

Thél in ) 

pisside, Ombrelle per . Viatico, Stratt 
mortuari, Parapeiti altare, T Do 
coro Padif ioni per altare in seta, bour- 
eite e coto + Cingoli, Merli candidi per 
camici e co t a seta in tutte 

occati, Damaschi, Grisetie, 
Frangie, Galloni, Toce i Bielle, fiocchi 

oro, seta i, Condor Tele flo Rosa 
per confraternite. 

Oro e argento per ricamo > 
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